Grazie ti rendo, o sorte,
Libera 10 sono ancor !

Ma de congiunti il sangue
Per me versato or viene....
Forse trafitto, esangue
Giace Pamato bene,

Orse.... oh qual gel, qual foco
COrrer mi sento i cor!
Ah Ipttr Romeo v’invoco,
Cielo, destino, amor!

Romeo. Giulietta ;

Giulietta. Ahimé! chi vedo?

Romeo. 1l tno Romeo. T acqneta.
Giulietta. Ahi lassa! e nr{lisci‘}..“

Romeo. Io riedo

A farti salva e lieta.

Seguimi !
Giulietta, Dove? Ahi, come?
Guadietta,. Te u]imrdcreati e me.

Romeo. Giuliefta!
Ginlietia. Ah no!
Romeo. Abl vieni!

Jo te lo chiedo in nome
Declla giurata fi,
Coro. Morte ai Monteecchi!
Gidietta. Ah lasciami
Gente ver noi s’ayvyia.
Romeo. lo Papriro fra’ barbari
Con quest’ acciar la via.
Capellio. Fermal
Tebaldo. Che miro ! Il perfido
Nemico amhasciaturlp
Lorenzo. Cielo! & perduto il misero.

flomeo Oh rabbia!
Grinel, Oh mio terrur.l
Capellio. Armato in queste soglie?
Tebaldo. Sotto mentite :EP{EE!IEI
Eualc novella insi ia,
mpio , tentavi ordir ?
Snl&nﬁ, ola!
Grined. Fermate |

Padre.... signor.. .. pictade !

Capellio. Scostat!

Tebaldo. E qual pensiero
Prendi d’un menzognero ?




